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ESTRATTO DAL VERBALE  DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Seduta del 27 Marzo  2014 

VERBALE N. 21 

L’anno duemilaquattordici, il giorno di giovedì 27 del mese di marzo alle ore 

15,,40   nei locali del Municipio Roma V siti in via G. Perlasca n. 39, si è riunito il 

Consiglio del Municipio Roma V, previa trasmissione degli inviti per le ore 15,00 dello 

stesso giorno. 

Assume la presidenza dell’assemblea: PIETROSANTI Antonio. 

Assolve le funzioni di Segretario la P.O. Amministrativo Anna Telch. 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 

per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n. 18  

Consiglieri ed il Presidente del Municipio Giammarco Palmieri: 

Arioli Luca Fabbroni Alfredo Piccardi Massimo  

Boccuzzi Giovanni  Federici Maria Pia Pietrosanti Antonio  

Callocchia Angelo Guadagno Eleonora Procacci Andrea  

Carella Marco Liotti Ida Rinaldi Daniele  

Ciccocelli Massimiliano Lostia Maura Saliola Mariangela  

Di cosmo David Pacifici Walter Santilli Sandro 

 

 

Risultano assenti i Consiglieri: De Angelis Emiliano, Ferretti Fabrizio, Giuliani 

Claudio, Marchionni Maria, Politi Maurizio e  Salmeri Salvatore.   

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza 
e designa, quali scrutatori i Consiglieri Saliola Mariangela, Fabbroni Alfredo e Piccardi 
Massimo, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla 
Presidenza. 

 (O M I S S I S) 

 Alle ore 16,20 entrano in aula i Consiglieri Giuliani Claudio, Marchionni Maria, 

Salmeri Salvatore e Ferretti Fabrizio. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,20  esce  dall’aula  la  Consigliera Liotti Ida. 

(O M I S S I S) 

 

 

MOZIONE N. 6 

 

 

 



 

 

 

Mantenimento dell’esenzione della quota contributiva del terzo figlio, dell’orario 
attuale in tutti i nidi del Municipio Roma V ed allargamento del servizio ad un 
maggior numero di utenti. 

 

Premesso che 

Per iniziativa della Giunta Capitolina è stata presentata la proposta di deliberazione n. 
4/2014 ( dec. GC del 16 gennaio 2013 n. 2 ) che prevede alcune modificazioni rispetto 
a quanto precedentemente stabilito. In particolare l’applicazione dello sconto del 30% 
sul totale delle quote dovute dai nuclei familiari che hanno più di un figlio iscritto al nido 
comunale e la cancellazione del diritto all’esenzione dal pagamento della quota 
contributiva per il terzo figlio; 

conseguentemente l’Assessorato alla Scuola, Infanzia, Giovani e Pari Opportunità, 
attraverso una ipotesi di proposta operativa per l’apertura dei servizi 0-6 anni per l’a.s. 
2014/2015,ha presentato un quadro generale che prevedrebbe l’apertura di 3 nuovi 
nidi a gestione diretta, per una corrispondente disponibilità di 116 posti; 

con tale rimodulazione, il Dipartimento ha l’obiettivo di recuperare 106 educatrici in 
tutta la città, a fronte di: 

una riduzione di orario di 11 nidi che passerebbero dalla fascia oraria 07.00 – 18.00 
alla fascia 8.00 – 16.30 

una riduzione di orario di 42 sezioni dei piccoli che inizierebbero la attività alle ore 8.00 
e le terminerebbero alle ore 14.30 

Considerato che 

Il Dipartimento, al fine di gestire in forma diretta il più alto numero di posti degli asili 
nido, propone una riduzione di orari, penalizzando di fatto le famiglie; 

I servizi educativi da 0 a 6 anni presentano delle forti criticità che riguardano: la 
carenza strutturale del personale per le supplenze, dei funzionari educativi, delle 
risorse per il materiale didattico, delle manutenzioni ordinarie, del personale ausiliario, 
nonché di tutto quello che riguarda l’appalto in global service; 

Tutte le carenze evidenziate incidono fortemente sulla sicurezza dei bambini e sulla 
qualità pedagogica del servizio erogato; 

Considerato inoltre che 

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 90 del 25 maggio 2000, così come 
modificata dalla deliberazione adottata dal Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 55 del 21 marzo 2008 prevedeva che per i nuclei familiari, che 
avessero due figli iscritti al nido comunale, si applicasse la riduzione del 30% sul totale 
delle quote dovute e l’esenzione dal pagamento della quota contributiva per il terzo 
figlio per i nuclei familiari composti da tre o più figli minorenni; 

la nuova proposta risulta iniqua ed ingiustificata, in quanto colpisce le famiglie 
numerose, che sono obiettivamente quelle che attualmente risentono maggiormente la 
crisi; 

sarebbe emersa anche la possibilità che il Comune possa dare in gestione a 
cooperative la fase di accoglienza mattutina dei bimbi e di congedo pomeridiano, 



 

 

 

facendo in questo modo venir meno il rapporto fiduciario che si crea tra genitori ed 
educatrici che è base essenziale per un’armonica e serena permanenza dei bimbi 
stessi negli asili nido, e contemporaneamente accrescendo così le fila di coloro che 
oltre ad avere un posto precario, hanno anche un lavoro meno pagato e con minori 
garanzie, pur non ottenendo alcun beneficio economico per le casse comunali; 

Per quanto sopra esposto 

 

                                               IL CONSIGLIO DEL V MUNICIPIO 

                                                            IMPEGNA 

 

Il Presidente e la Giunta del Municipio ad attivarsi da subito presso il Sindaco di Roma 
Capitale affinchè: 

venga mantenuto l’orario attuale in tutti i nidi del Municipio Roma V; 

si impegni perché non solo venga mantenuto l’orario attuale, ma venga anche allargato 
il bacino di utenza al fine di adottare una politica sociale davvero vicina ai cittadini, non 
fatta di proclami e parole, ma di fatti concreti come tutti vogliamo; 

vanga mantenuta l’esenzione dal pagamento della quota contributiva per gli asili nido 
del terzo figlio per i nuclei familiari composti da tre o più figli minorenni ovvero 
valutando l’eventualità di una progressiva impositiva, tenendo presente una soglia 
ISEE da determinarsi. 

 

(O M I S S I S)  

 Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione della suestesa Mozione. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano il Presidente medesimo ne 
riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Approvata all’unanimità. 

 La presente Mozione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V  assume il  
n. 6 dell’anno 2014. 

 

(O M I S S I S)  

   

IL PRESIDENTE 

(Antonio Pietrosanti) 
 

 
 

                   IL SEGRETARIO 

                                                                             (Anna Telch) 


